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Il riconoscimento delle piante.

Il riconoscimento di una specie di pianta è il punto d’arrivo di un’attività di analisi di svariate caratteristiche morfologiche (dei fiori e dei frutti, dei fusti, delle radici e delle foglie), culminante con l’attribuzione di un nome (comune e poi scientifico). Di tutti i caratteri morfologici quelli relativi alle foglie sono i più accessibili, i più praticabili ed i più semplici. Sebbene non esaustivi per la perfetta identificazione, i caratteri morfologici fogliari sono variamente orientativi, in certi casi in modo molto stringente. Il campo delle possibilità viene circoscritto, e l’opera di identificazione può essere completata con l’uso di un manuale.

I caratteri morfologici da considerare (meglio se colti osservando, o indicatici dall’esperto).

Si comincia con lo stabilire i caratteri fogliari da analizzare. La pratica didattica (per noi e per gli allievi) potrebbe iniziare proprio con l’osservazione di vari rametti per scoprire gli elementi discriminanti, esercitando in tal modo le capacità di osservazione. Se invece vogliamo effettuare una osservazione guidata possiamo seguire le indicazioni riportate nei manuali, che suggeriscono esplicitamente cosa osservare: noi dobbiamo constatare che effettivamente è così, ma non sempre la constatazione è scontata…

La chiave analitica semplificata.
Stabilita la lista dei caratteri morfologici fogliari da considerare, ci si pongono in sequenza alcune domande per arrivare a circoscrivere il più possibile classi di oggetti vegetali discriminabili per una o più caratteristiche. La sequenza di domande e le possibili risposte (due in alternativa) prende il nome di chiave dicotomica, e poiché ci si limita ai caratteri fogliari si tratta di d’una chiave semplificata. Alcuni caratteri sono espressi con termini intuitivi, altri esigono una ulteriore definizione. Questo ce lo insegnerà l’esperto, ma sarebbe una gran soddisfazione arrivarci da soli, magari per progressive esclusioni…

A questo punto, supponendo di avere analizzato un vasto campionario di rametti (cosa che si deve effettivamente fare prelevandoli dagli alberi ed osservandoli accuratamente) ci si troverà con il campionario suddiviso in gruppi che differiscono tra loro per almeno una delle caratteristiche analizzate. Ora si rende necessario l’uso del manuale o l’aiuto dell’esperto, perché i gruppi sono stati ben discriminati e circoscritti, ma ancora non sappiamo “che albero è” nel senso di potergli attribuire un nome. Ma ci siamo parecchio avvicinati al “bersaglio”. Per centrarlo perfettamente bisognerebbe porsi altre domande (cioè considerare altri “set” di caratteri, scorrendo in sequenza ulteriori chiavi), specialmente relativi alla struttura di fiori e frutti, ma in alcuni casi ci si è avvicinati davvero molto.
(a cura di Stefano Tasinazzo e Germano Bellisola – 30 aprile 2004)
